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vant i , abb iano curve s t re t t e , possano di-
scendere nelle valli per toccare gli ab i ta t i 
alla cui es t remi tà vi siano stazioni, sì che 
sia facile p romuovere il traffico locale, e gli 
scambi f r a paese e paese ; codesti fu rono 
i concett i sui qnali la Camera votò . Chi 
non vede che non si possa darvi di frego 
con t a n t a indifferenza e serenità? 

Noi non f u m m o , è vero, pun to content i 
di vedere che lo sca r t amen to ordinario non 
venisse concesso; ma ne aff idava la speranza 
di o t tenere quelle u t i l i t à ' che con tale scar-
t a m e n t o si possono ot tenere , ed in primo 
luogo l 'avere le stazioni a t t igue agli ab i ta t i . 
È ben duro quindi sentirsi dire, con gli ac-
cenni sommar i dell 'onorevole sot tosegretar io 
di Sta to , che qualche ingegnere, cui p reme 
di s tud ia re un t racc ia to f a c i l e - e forse il 
Governo, cui ancora più p reme di spen-
dere poco - t rovi che è necessario man-
tenere ad una quota così e levata la nos t ra 
linea fer roviar ia da tenerla l on t ana qualche 
diecina di chilometri da centr i impor tan-
tissimi di popolazione. Oltre che su Rivello, 
Castelluccio, Nemoli, Viggianello, Ro tonda , 
10 spec ia lmente r ichiamo l ' a t tenzione su 
Lauria, che è uno dei paesi più i m p o r t a n t i 
nonché popolosi ed indus t r i della Basi l icata, 
eppure a quan to dicesi essa solo alla di-
s tanza di o t to o dieci chilometri av rà la sua 
stazione. Non è possibile quindi leg i t t imare 
codesto r icorrendo a più o meno f an ta -
stiche ragioni geologiche; e, dopo i prece-
dent i pa r l amen ta r i di cui ho par la to , dopo 
gli af f idament i del Governo non solo, ma 
dopo quello che f u voluto dalla Camera 
nel disporre lo sca r t amen to r ido t to e non 
quello normale, le stazioni è a sso lu tamente 
ingiusto si tuarle ad una d is tanza enorme 
dagli abi ta t i . 

Io pot re i dire che oggi coi progressi della 
ingegneria non vi sono difficoltà che non 
possano supe ra r s i ; ma comprendo che bi-
sogna aver moderazione nel chiedere, e, le 
difficoltà economiche si superano meno fa-
l icemente che quelle tecniche, onde tengo 
conto di t u t t o nel voler queste s tazioni vi-
cine. Che si avessero a spendere milioni in 
più non potrei pretender lo , lo so bene; e 
se anche lo pretendessi non avrei con me 
11 consenso della C a m e r a ; ma non è così 
per il caso di Laur ia . Bas terà dopo Lago-
negro abbassare un po' la quota della linea 
ferroviar ia per t rovars i nei pressi di quel-
l ' ab i ta to , e così si man te r r à in siti ben 
lontani da quelle f rane , che anche qui ri-
cordo al ministro dei lavori pubblici perchè 
ad esse p rovveda . Se la si pone quella 

stazione t a n t o d i s tan te da esser ragg iun ta , 
mercè qualche ora di viaggio in carrozza, 
t a n t o vale cont inuare ad andare add i r i t t u r a 
alla s tazione di Lagonégro. 

Orbene una stazione poco sopra l 'abi-
t a t o di Laur ia è facile ot tener la spen-
dendo, se pure, al tre poche cent inaia di 
migliaia di lire, e con spesa molto minore 
è possibile accostare le stazioni agli altri 
ab i ta t i . Veda l i Governo, come vede la Ca-
mera, che senza gravi sacrifizi pecuniari , che 
pur sono doverosi per una regione che ha 
quasi mai nulla avuto , si po t r ebbe adempire 
a quello, che f u volere del Pa r l amen to , e fa re 
il vantaggio di quelle popolazioni agricole, 
poiché sono gli agricoltori specia lmente 
quelli che possono giovarsi delle ferrovie a 
s ca r t amen to r idot to , quando si hanno le 
stazioni a poca d is tanza da l l ' ab i ta to . 

D u n q u e l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o non vorrà ch iamarmi esigente se gli 
dico che della sua laconica r isposta sulla 
p r ima pa r t e della mia interrogazione, e 
della r isposta t u t t ' a l t r o che in un i formi tà 
della mia tesi e del disposto dei leg'slatore 
sulla seconda, io non possa asso lu tamente 
d ichiararmi soddisfa t to . Però nu t ro fiducia 
che il ministro dei lavori pubblici vor rà con 
un poco più di amore esaminare queste 
questioni, e si persuada pure che quello, 
che io sostengo, non è una pretesa, ma un 
assoluto dir i t to . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Turco per d ichiarare se sia, o 
no sodis fa t to della r isposta a v u t a dall 'ono-
revole sot tosegretar io di S ta to per i lavori 
pubblici . La prego però, onorevole Turco, 
di essere brevissimo. 

T U R C O . Onorevole Pres idente , è un ar-
gomento di capi ta le impor tanza! 

P R E S I D E N T E . Presen t i u n ' i n t e r p e l -
lanza; io debbo fare il mio dovere. 

TURCO. Ella lo fa sp lendidamente , ono-
revole Pres idente , ma p e r m e t t a che noi lo 
facc iamo ugua lmente . È questa una vecchia 
campagna s f o r t u n a t a , che i miei colleghi 
Giunt i e Mango da più tempo, ed io da 
t empo minore, facciamo per una linea fer-
roviar ia , che ha avu to il suo d i r i t to di cit-
t ad inanza nella legislazione i ta l iana fino dal 
1879. L 'esperienza avrebbe dovu to certa-
mente disilluderci; se non che in ques t 'u l -
t imo tempo noi avevamo creduto che qual-
che illusione avesse po tu to coltivarsi. Spira 
au ra favorevole per il Mezzogiorno dai ban-
chi ministeriali , e, se non al t ro, il terre-
moto ha lasciato tale un lievito di s impat ia 
per la nos t ra te r ra , che ben po teva sem-


